
■ «Facciamo crescere la città di
domani» è il motto che ha segnato
l’inaugurazione della nuova sede e
l’avvio dell’anno scolastico della
cooperativa Vincenzo Foppa, che
da quest’anno - con il liceo artisti-
co, il neo acquisito indirizzo in Am-
ministrazione, Finanza e Marke-
ting e il centro culturale San Cle-
mente - si è insediata al civico 99 di
via Cremona, nelle «stanze»
dell’istituto Piamarta.
Una cerimonia partecipata quella
di ieri, aperta dalla Santa Messa ce-
lebrata dal Vescovo Mons. Luciano
Monari e seguita dal taglio del na-
stro ufficiale. Il presidente della co-
operativa Foppa, Giovanni Nulli,
affiancato dall’amministratore de-
legato Giovanni Lodrini, ripercor-
rendo le tappe che hanno tracciato
la nascita e lo sviluppo progressivo
del gruppo, ha sottolineato l’ele-
mento caratterizzante dell’espe-
rienza: «Il rapporto con realtà pub-
bliche e private» che ha consentito
tra l’altro di collaborare negli anni
con quasi 3mila aziende, «500 solo
lo scorso anno».
Un orientamento, secondo il presi-
dente di Aib Marco Bonometti, cor-
retto e imprescindibile, a patto che
i giovani «non abbiano paura di
cambiare», accompagnati nella lo-
ro crescita «da istituzioni che rifug-
gano la mediocrità premiando il
merito» e trasmettano al contem-
po i valori «dell’etica e della morali-
tà». Con i suoi 4.050 iscritti com-
plessivi e 450 fra dipendenti e colla-
boratori (dei quali 360 docenti), il
gruppo Foppa dà avvio alla struttu-
ra di via Cremona con 20 aule dota-
te di supporti multimediali, 7 labo-
ratori specialistici, un teatro, una
palestra,un localebare, complessi-
vamente (contando cioè anche la
sede dell’accademia di Belle Arti
Santa Giulia di via Tommaseo) 250
postazioni informatiche.
I nuovi spazi sono stati messi a di-
sposizionedalla CongregazioneSa-
craFamigliadi NazarethdiSan Gio-

vanni Battista Piamarta. «Perché -
afferma Padre Igor Manzillo, Vica-
rio Generale della Congregazione -
crediamo nella continuità delle
scuole cattoliche: il futuro non può
essere costruitosenza radici».L’au-
gurio di Padre Igor si rifà alle parole
del Santo Piamarta, per un luogo
che formi «bravi cittadini, valenti
lavoratori e buoni cristiani».
Aspetti avallati dal sindaco Del Bo-
no, convinto che a determinare le
potenzialità competitive di una cit-
tà non siano solo le infrastrutture
materiali, bensì quelle immateria-
li. La costruzione del futuro è il te-
ma cardine pure per il dirigente
dell’Ufficio Scolastico di Brescia,
Mario Maviglia, mentre l’assessore
regionale all’Istruzione Valentina
Aprea pone l'accento su «sussidia-
rietà, libertà di scelta e centralità
dei territori: una rete che il gruppo
Foppa ha saputo far funzionare».
 Raffaella Mora

■ Il Tamburini finalmente si muove.
Con lo smontaggio del maestoso organo
neobarocco, costruito e posizionato
all’interno del Salone Pietro Da Cemmo
del Conservatorio «Marenzio» nel 1975,
prendono avvio i lavori di restauro di
una delle sale più importanti del comu-
ne di Brescia.
Una previsione di spesa di circa 500mila
euro tra ripristino dell’agibilità, impianti
elettrici e di climatizzazione, messa a
norma antiincendio, nuovo sistema d’il-
luminazione, costruzione di un palco-
scenico ad hoc ma soprattutto restauro
del meraviglioso ciclo di affreschi del
1490 di Pietro da Cemmo raffigurante la
lectio magistralis di Agostino. Comune,
Provincia, Ministero si associano alle in-
genti donazioni da parte di privati che la
presidente dell’istituto Patrizia Vastapa-
ne ha saputo raccogliere.
Il percorso inizia circa due anni fa quan-
do a seguito di una verifica sullo stato di
salute del bene, la Sovrintendenza ne
constata il degrado e ne richiede la mes-
saa norma: gli affreschi anneriti dagli an-
nisisbriciolano, il soffitto ligneoè perico-
losamente inarcato. Ed è a questo punto
che il prezioso Tamburini diviene nodo
centrale. La mole imponente impedisce
visibilitàe intervento su parte degli affre-
schied è dunque indispensabile che l’or-
gano venga smontato e destinato ad al-
tra sede. Ma la rimozione di uno stru-
mento che conta diverse centinaia di
componenti, alcune delicatissime, non
è cosa da poco. E poi, dove ricollocarlo?
Così si giunge al primo passo di questi
giorni. Lo smontaggio del Tamburini è
iniziato: mantici,somieri e unaparte del-
la meccanica verrà restaurata, mentre
una possibile nuova sede è stata identifi-
cata nell’aula magna del liceo musicale
«Gambara». Per quanto riguarda il Da
Cemmo la previsione è di circa due anni
di lavoro, poi tornerà a splendere.
 Veronica Verzeletti

La città di domani
passa anche
dal Gruppo Foppa
Inaugurata la sede di via Cremona
con la novità del liceo artistico

Lacerimonia
■ Sopra il
taglio del nastro,
quindi una delle
aule del liceo e la
benedizione del
vescovo di
Brescia Luciano
Monari
(Foto Neg)

■ Assemblea straordinaria della fe-
derazione di Brescia dell’Associazio-
ne Nazionale del Fante, che in occa-
sione dell’inizio dei preparativi per il
raduno nazionale del 2016 ha deciso
un cambio al vertice. Nella nuova
struttura organizzativa approvata
dal direttivo, il nuovo presidente dei
fantibrescianièGianniStucchi,44en-

ne di Palazzolo. Stucchi, già assesso-
re della capitale dell’Ovest fino al
2012, ricopre ora due cariche, dato
cheèanche segretarionazionale vica-
rio dell’Associazione Nazionale del
Fante. L’avvicendamento è avvenuto
conGiuseppeFeretti,nell’associazio-
ne da 46 anni e ora promosso a presi-
dente onorario. Per il resto, il Consi-

glio è rimasto lo stesso. Brescia si pre-
para così ad ospitare nel 2016 il bien-
naleraduno, chequest’anno siè svol-
to a Vicenza. Si prevede l’arrivo in cit-
tà di circa 25mila persone. I fanti, che
nella nostra provincia sono 2.500, so-
no anche l’unica associazione d’Ar-
ma che riconosce nello statuto un
ruolo determinante delle donne.

Fanti bresciani
Stucchi nuovo
presidente

■ Prendendole mosse dalla lette-
ra di San Paolo ai Galati, il Vescovo
di Brescia Luciano Monari invita
gli studenti del Foppa - durante la
Santa Messa concelebrata da
mons. Giacomo Canobbio, dal Vi-
cario Generale della Congregazio-
ne Santa Famiglia di Nazareth, pa-
dre Igor Manzillo, e da Padre Fran-
cesco Ferrari, parroco della Chiesa
di S. Maria della Vittoria - a mettere
«se stessi in ogni attività: nello stu-
dio, nel gioco, nelle relazioni».
Per la sua omelia, il Vescovo trae
spunto da un interrogativo, a sua
volta ispirato alla lettera di San Pao-
lo: conta di più la Fede o sono le
opere volte al bene a prevalere? La

risposta si colloca, ancora, nel sol-
co tracciato da San Paolo: la libertà
dell’uomo dipende dalla fede. E
questo perché la vita - che «ci è sta-
ta donata insieme al mondo in cui
viviamo» - è il patrimonio comune
da cui partiamo e da cui discende
ogni cosa. Un patrimonio che, a se-
conda dei punti di vista, può essere
considerato «buono o cattivo. Vi ci
si può affacciare con fiducia o sen-
tendosene schiacciati».
Ma all’origine della creazione, an-
cor prima della vita, c’è «un Dio
che ti ha pensato e amato da sem-
pre, nonostante gli errori e i pecca-
ti, rendendo l’uomo capace di pen-
tirsi e migliorare». Indipendente-

mente dalle difficoltà e dagli osta-
coli che l’esistenza pone dinanzi a
ciascuno, «amare Dio dà sostegno»
in una prospettiva «di fiducia di
fondo nei confronti della vita, di
noistessi,delmondo». Eperargina-
re l’approccio sospettoso proprio
della filosofia moderna, il Vescovo
Monari sollecita i ragazzi a misura-
re l’amore «sulla scorta di ciò che
produce dentro di noi: ci rende più
saggi, buoni e liberi o impiglia in
condizionamenti voluti da altri?».
Un discorso che vale anche per
l’amore di Dio, in grado di offrire
libertà e capacità di amare, nonché
«una gioia serena di fondo riscon-
trabile solo se in qualsiasi attività ci
si impegna al massimo».  ra. mo.

«Mettete voi stessi in ogni attività»
L’invito del vescovo Monari alla Messa per gli studenti del Foppa

Si sposta il Tamburini
Parte il restauro
degli affreschi
del Salone Da Cemmo

Il maestoso organo Tamburini

■ Prevenzione. Partendo
daipiù piccoli.Questo l’obiet-
tivo della manifestazione de-
dicata alla sicurezza stradale
chesi svolgerà, tramite incon-
trie laboratori,al Centro com-
merciale Freccia Rossa.
L’idea che unisce il comune
di Brescia, la Fondazione
Marco Simoncelli Onlus e la
Federazione Motociclistica
Italiana vuole anche offrire
uno spazio agli appassionati
delle due ruote nel ricordo
del giovane motociclista ro-

magnolo. Domenica 12 otto-
bre, infatti, si terrà la«motoca-
valcata» non competitiva
«Tutti insieme per Sic», il cui
ricavato sarà interamente de-
voluto alla Fondazione costi-
tuita dal padre di Simoncelli.
«LaFondazione- racconta Pa-
olo Beltramo, giornalista e
amico del motociclista- aiuta
i bambini, soprattutto quelli
disabili che vivono nei paesi
più poveri del mondo, come
avrebbe fatto Marco se non
se ne fosse andato così pre-

sto. Amava i bimbi, li andava
atrovareeliabbracciava,ride-
va con loro. Era un ragazzo
molto maturo, con una gran-
deinsofferenza verso le ingiu-
stizie. Mi manca molto».
Le iniziative continueranno
sabato18 ottobre con la lezio-
ne di guida sicura su motoci-
clo alle 14.30 e l’incontro, alle
17,con ilcorridoreMarco Me-
landri, e tutte le domeniche
dalle 15 con i laboratori per
bambini. Terminerà, il 2 no-
vembre, il Team Sic 58 squa-

dra corse, alle ore 18. Fino al-
la chiusura, nella piazza cen-
trale del centro commerciale,
rimarrà il box originale della
Sic58Squadra Corse,nel qua-
le saranno esposte le quattro
moto da gara che correranno
il Campionato Italiano Moto
3 del Mugello. Inoltre, tutti i
fine settimana, sarà possibile
effettuareuna donazione afa-
vore della Fondazione Marco
SimoncelliOnlus, pressoilde-
sk allestito all’interno del
box.  f. m.

Il ricordo di Sic tra passione e prevenzione
Dalla «motocavalcata» ai laboratori per bambini: uniti per la guida sicura
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